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Il referendum in Spagna in un clima di ambigua tensione 

Gli spagnoli si pronunciano 
oggi sulla «riforma» di Suarez 

L'opposizione rinnova l'appello all'astensione denunciando le insufficienti garanzie democratiche — Gli «ultras» franchisti, che invi
tano al no, hanno minacciato un pronunciamento militare, sfruttando il clima creatosi con il rapimento di Oriol — Nessuna notizia del rapito 

Dal nostro inviato 
MADRID, 14. 

Domani la Spagna — at t ra
verso il referendum — dovrà 
pronunciarsi sul progetto di 
riforma politica presentato 
dui governo Suarez ed intanto 
a t tende di conoscere quale è 
la realtà che si nasconde die
tro il sequestro di Antonio 
Maria de Oriol y Urquijo. I 
rapitori dell'uomo politico mi
liardario — è al quarto posto 
nella gerarchia del potere, 
ma forse al primo nella ge
rarchia delle ricchezze — 
hanno ripetuto in un nuovo 
messaggio che Io libereranno 
solo se il governo rilascerà 
un gruppo di prigionieri poli
tici; il governo — almeno uf
ficialmente — non ha dato 
alcuna risposta alla doman
da. comportandosi come se 
non fosse accaduto nulla o al
meno nulla che lo riguardi: 
una astuta tattica dilatoria 
che consente di tenere sospe
so sul Paese chiamato a vo
tare, l'ombra e la sorte di 
questo fedelissimo di Fran
co, ufficiale decorato del bat
taglione Requetes nella bat
taglia dell'Ebro durante !a 
Guerra civile, esponente delle 
Cortes che però ha votato per 
10 scioglimento delle Cortes 
stesse. 

Quest'ombra ambigua pesa 
su una situazione al t re t tanto 
ambigua, nella quale — t ra 
l'altro — si parla di contrasti 
all ' interno delle forze armate 
e tra l'ala oltranzista di que
ste e gli ambienti che at
torniano re Juan Carlos: è da 
ieri che continua a circolare 
la voce secondo la quale han
no avuto luogo ripetute riu
nioni tra alti gradi delle for
ze armate dopo la conferenza 
stamrxi di Cardilo e il ra
pimento di u n u i : una par te 
degli alti gradi più conserva
tori, se non dichiaratamente 
fascisti, avrebbe voluto che le 
forze armate facessero senti
re la loro presenza e 11 loro 
peso magari anche solo pre
sidiando i punti strategici 
della capitale, in una testimo
nianza passiva che avrebbe 
anche potuto diventare im
mediatamente attiva. A que
sta ipotesi — sempre secon
do le voci che circolano a 
Maddrid — si sarebbero oppo
sti sia gli ufficiali meno in
transigenti, sia, soprattut to — 
messo al corrente del fat
to — re Juan Carlos, nella 
sua qualità di comandante In 
capo delle forze armate spa
gnole. 

In effetti Juan Carlos e il 
suo primo ministro Adolfo 
Suare/. appaiono sempre più 
orientati a procedere verso 
11 loro obiettivo di consolida
mento del potere seguendo 
una strada che non ha alcun 
bisogno né di carri a rmat i 
né di manifestazioni isteriche. 
In questo quadro basti con
siderare che ieri i procurado-
res alle Cortes — vale a dire 
1 deputati — appartenenti al 
gruppo di Azione Istituzionale 
di cui fa parte anche Oriol 
y Uiquijo (un gruppo vicino 
a quello degli ultras di Fuerza 
Nueva) avevano preso l'ini
ziativa di raccogliere le cen
to firme di procuradores ne
cessarie per imporre al go
verno di discutere in un a ple
num » delle Cortes l'atteggia
mento tenuto di fronte al co
siddetto « caso Carrillo » a l 
sequestro di Oriol. L'iniziativa 
è stata bloccata, ieri sera, per 
Intervento dello stesso fratello 
di Oriol, José Maria, anche 

Tre atomiche 
per alzare 

il livello del 
Mar Caspio 

MOSCA, 14. 
I sovietici hanno effettuato 

t re esplosioni nucleari sot
terranee nella regione degli 
Urali per alzare il livello 
delle acque del Mar Caspio. 
Le tre esplosioni — della po
tenza di 15 chilotoni ciascu
na — sono avvenute ad una 
profondità di 128 metri sot
to la superficie terrestre ed 
hanno formato enormi cana
loni lunghi circa 700 metri , 
larghi 350 metri e profondi 
15 metri. 

Questi canali contribuiran
no al trasporto de'. le acque 
del fiume artico Pechora nel 
Volga, at traverso un canale 
lungo oltre cento chilometri. 
Le acque sot t ra t te al Pecho-
ra andranno a finire, attra
verso il Volga, nel Mar Ca
spio. 

Negli ultimi decenni, il li
vello delle acque del Mar Ca
spio è diminuito di due me
tri e mezzo e da oggi al 
duemila, è s tato calcolato, ci 
sarà un'altra diminuzione di 
oltre un metro e mezzo. 

L'abbassamento del Mar 
Caspio è s ta to provocato — 
riferisce l'agenzia sovietica 
Tass — dal mutamento delle 
condizioni climatiche e dal
lo sfruttamento delle sue ac
que da parte di industrie e 
per l'irrigazione. 

Gallimi al 
XVIII congresso 

del PC israeliano 
Il compagno Carlo Galluz

zo membro della Direzione, 
è parti to oggi per Israele, 
per presenziare a nome del 
PCI al XVIII Congresso del 
Part i to comunista d'Israele 
che si svolgerà ad Haifa dal 
I l »J 18 dicembre. 

egli deputato alle Cortes e 
appartenente allo stesso grup 
pò di Azione istituzionale al 
quale aderisce 11 miliardario 
rapito. Potrebbe anche esse
re una coincidenza, ma il fat
to è che José Maria Oriol 
ha bloccato l'iniziativa dopo 
aver avuto un colloquio con 
Juan Carlos. 

Rivolgendo questa sera un 
messaggio alla nazione attra
verso la radio e la televisione. 
per chiedere il « si », Suarez 
ha dichiarato di voler gover
nare « con il consenso della 
società » e che « l'opposizio
ne politica sastenuta con ar
gomenti legali e validi è vi
sta dal governo come una 
cosa naturale e con il desi
derio che serva ad arricchi
re la vita della società ». 

Come è noto uno dei pro
blemi centrali per il pieno 
ripristino della democrazia in 
Spagna è la riammissione 
nella legalità del p i r t i to co
munista. « E' indispensabile 
— ha detto ancora Suarez — 
aprire le porte ai nuovi legit
timi rappresentanti del popo
lo che affrontino con l'auto
rità che deriva dalle urne le 
riforme necessarie ». 

Il progetto sul quale l'elet
torato è chiamato a pronun
ciarsi prevede lo scioglimento 
dei due strumenti legislativi 
creati da. Franco: il consi
glio nazionale del Movimìen-
to e le Cortes. Il primo do
vrebbe essere sostituito da 
un Senato, le seconde da un 
Congresso eletti ambedue a 

suffragio universale, diretto e 
segreto, il Senato in base ad 
una legge maggioritaria, 
il Congresso In base ad una 
proporzionale corretta. Il pri
mo congresso eletto dovrà 
avere le funzioni di assem
blea costituente. 

L'oggetto del referendum è 
tut to qui e sarebbe anche ac
cettabile se non demandasse 
al governo la formulazione 
della legge elettorale, la scel
ta dei partiti ammessi alla 
futura campagna, la disponi
bilità unica dei mezzi di in
formazione e in particolare 
la radio e la televisione: in 
altri termini la formazione 
del futuro parlamento e quin
di la formulazione della co
stituzione. 

E* a questo punto che si 
verifica la scissione nel giu
dizio delle forze politiche. Na
turalmente gli uomini del
l'estrema destra franchista, 
delle forze più reazionarie, gli 
uomini del Movlmlento e del
le s t rut ture statali create da 
Franco In 40 anni di ditta
tura si sono pronunciati per il 
« no ». Per il « si » si pro
nunciano i parti t i generati 
dal sistema e da questo già 
riconosciuti che — ambisco
no — è il caso dell'al
leanza fondata da Fraga Iri-
barne —, a succedere a se 
stessi. Quasi tut t i sono diret
ti da uomini del regime che 
puntano a rioccupare gli stes
si seggi cambiando solo no
me. Per l'astensione att iva si 
sono pronunciati quasi tutti i 
part i t i del « coordinamento 
democratico ». Non possono 
votare « no » per non confon
dere i propri voti con quelli 
dei fascisti, non possono vo
tare « sì » perché non voglio
no essere corresponsabili di 
una legge che è na ta dal go
verno senza alcun contat
to. alcuna trat tat iva, con le 
forze politiche democratiche, 
che non ha in sé sufficienti 
elementi di democrazia e che 
viene imposta attraverso 
una campagna elettorale In 
cui la libertà è s ta ta asso
lutamente negata a chiunque 
non fosse a favore della leg
ge stessa. 

In questo quadro l'approva
zione del progetto di riforma 
era scontato: qualsiasi fosse 
il numero delle astensioni 
(anche, in ipotesi, enorme) 
i « si » avrebbero comunque 
largamente superato i « no » 
sia perché questi sono espres
si. come si e detto, dall'estre
ma destra fascista che è or-
mal una minoranza, sia per
ché gran par te dell'opinione 
pubblica è scarsamente politi
cizzata dopo q u a r a n t a n n i 
di di t ta tura , sia infine per
ché a controllare l voti saran
no solo uomini scelti dal go
verno stesso. 

Restano le Indicazioni che 
potrebbero essere fornite dal 
numero degli astenuti , ma 
anche queste hanno un valo
re relativo. Le votazioni si 
svolgono in un giorno lavo
rativo che resterà tale nono
s tante il referendum. 

Una scelta precisa: In un 
giorno festivo il lavoratore 
non è controllabile, in uno la
vorativo s ì : i dipendenti di 
ogni fabbrica, ufficio, impre
sa . avranno diri t to a 4 ore 
pagate per andare a votare, 
ma per riscuotere la paga 
di quelle 4 ore dovranno esi
bire il certificato del voto av
venuto ed è s ta ta sparsa la 
voce che chi non lo presen
terà rischierà punizioni o li- i 
cenziamenti. 

Il problema dell'astensione, 
quindi, è un problema di co
scienza politica che non 
avrebbe inciso sul risultato: 
ora il governo — per ripren
dere quanto si diceva all'Ini
zio — può volgere a proprio 
vantaggio anche il rapimen
to di Oriol: poiché è scontato 
che il gesto criminale por
terà ad uno spostamento a 
destra, cioè verso il « no », di 
una pcrtf degli indecisi, la 
propaganda governativa tende 
in queste ultime ore a per
suadere una parte di coloro 
che avevano deciso per 
l'astensione di recarsi Invece 
alle urne per deporr! un «sì» 
che riequilibri la situazione 
ed insieme impoverisca il 
fronte dell'opposizione. 

Kino Marzullo 

Positivo giudizio dei patrioti sui lavori ginevrini 

La conferenza 
per la Rhodesia 

aggiornata 
al 17 gennaio 

Un inviato del governo inglese si recherà nell'Africa 
australe per esaminare il problema dello Zimbabwe 

Sjrs?jg 

MADRID — L'allestimento di un seggio elettorale 

Annunciate nuove nomine nel governo democratico 

CARTER DESIGNA BLUMENTHAL 
COME SEGRETARIO AL TESORO 

Mansfield: ritirarsi dalla Corea, riconoscere Vietnam, Cambogia e Cina 

WASHINGTON, 14. 
Il presidente eletto J immy 

Carter h a annuncia to oggi. 
in una conferenza s tampa 
televisiva tenuta ad Atlan
ta, la nomina del presidente 
della società Bendix, Michael 
Blumenthal , alla carica di 
segretario al Tesoro e del 
deputato Brock Adams a 
quella di segretario a i Tra
sporti. 

Blumenthal è na to 50 anni 
fa in Germania, nei pressi 
di Berlino, e si trova negli 
Stat i Uniti dall 'età di 21 an
n i . Ha una laurea in econo
mia dell'università di Prin
ceton ed ha già svolto im
portant i mansioni pubbliche. 
E* s tato infatti vice assi
s tente segretario di s ta to per 
gli affari economici ai tempi 
di Kennedy e negoziatore 
americano per il « Kennedy 
round» con Kennedy e con 
Johnson. 

Brcck Adams fa par te del
la camera del rappresentanti 
da più di 12 anni , eletto da 
un distretto di Seattle, sulla 
costa del Pacifico, ma come 
Carter è originario della 
Georgia. Finora, egli ha svol
to le funzioni di capo di 

una speciale commissione 
trasporti della camera. 

Durante la sua conferenza 
s tampa. Carter ha preannun
ciato la nomina del nuovo 
segretario alla Difesa per la 
prossima set t imana. In pro
posito, è s ta to fat to spesso 
il nome di un ingegnere nu
cleare, il presidente del « Ca
lifornia inst i tute of techno-
logy» Harold Broun . Il Pre
sidente eletto ha det to invece 
che J a n e Cahill Pfeiffer, ex 
vicepresidente della società 
« IBM » non è più nella rosa 
dei candidati «il posto di se
gretario al Commercio. Ella 
stessa, ha affermato, ha 
chiesto di non essere più 
presa in considerazione. 

Altri temi della conferenza 
s tampa di Car ter : 

— Prezzo del petrolio. Ha 
dichiarato che i rappresen
tant i del governo americano, 
Ivi compreso il neo nomina to 
segretario di s ta to Cyrus 
Vance. sono riusciti a con
seguire « qualche progresso » 
nelle loro conversazioni ccn 
esponenti di paesi membri 
dell'OPEC. Questi ultimi si 
starebbero rendendo conto 
«che aument i del prezzo del 
petrolio potrebbero essere 

controproducenti» soprattut
to per le conseguenze nega
tive che provocherebbero su 
paesi « come l'Italia e la 
Gran Bretagna ». 

— Economia americana. Il 
presidente eletto n e ha defi
n i to le prospettive « molto 
severe », alla luce dei con
tinuo peggioramento della di
soccupazione e del prolunga
mento dell 'attuale fase di 
stallo della produzione. 

Sul terreno delle prese di 
posizione politiche, la stampa 
registra oggi quella del se
natore Mike Mansfield, lea
der della maggioranza demo
cratica alla Camera alta, a 
favore di un ritiro americano 
dalla Corea del sud. Man
sfield. che è prossimo al ri
tiro dalla vita politica, scri
ve in quello che sarà 11 suo 
ultimo rapporto che gli Stati 
Uniti dovrebbero riportare a 
casa sia le armi nucleari sia 
le truppe insediate nella par
te meridionale della penisola 
asiatica, in uno sforzo per 
migliorare le loro relazioni ! 
con l'Asia indipendente. Il se- i 
natore si dichiara anche fa- j 
vorevole al riconoscimento di
plomatico del Vietnam, della 
Cambogia e della Cina. 

La conferenza di Ginevra 
per la Rhodesia è s ta ta ieri 
aggiornata al prossimo 17 
gennaio. Mentre la decisione 
veniva presa nella ci t tà sviz
zera t ra il rappresentante 
britannico Ivor Richard e i 
delegati del Fronte Patriotti
co Nkomo e Mugabe, a Lon
dra il ministro degli Esteri 
inglese Anthony Crossland an
nunciava ai Comuni che su
bito dopo Natale un rappre
sentante del governo di Lon
dra farà un viaggio in Africa 
austra le per incontrare tut te 
le parti interessate al pro
blema rhodesiano. La tournée 
africana servirà al governo 
britannico per esporre le sue 
idee, in merito alla soluzione 
del problema dello Zimbabwe 
e a precisare il ruolo che 
Londra dovrà giocare nel pe
riodo di transizione. 

Crossland ha anche annun
ciato che se si rivelasse uti
le potrebbe essere lo stesso 
Ivor Richard, presidente del
la conferenza di Ginevra, a 
fare 11 viaggio, ed ha conclu
so affermando che le possi
bilità di successo s o n o 
grandi. 

Un rappresentante della 
ZAPU di Nkuomo (uno dei 
gruppi che hanno dato vita 
al Fronte Patr iot t ico), da noi 

interpellato telefonicamente ci 
ha det to di considerare mol
to positivi i risultati fin qui 
raggiunti. «La conferenza di 
Ginevra — ci ha detto — 
non è fallita ». I risultati si
gnificativi, secondo la ZAPU, 
sono almeno cinque: in pri
mo luogo che la conferenza 
ha avuto luogo e Smith è 
s ta to costretto a sedersi al 
tavolo dei negoziati con uo
mini che come Mugabe ave
va get tato per anni in prigio
ne; in secondo luogo la Gran 
Bretagna è stata costretta ad 
assumersi un ruolo più im
por tante che nel passato a 
cominciare dall ' impegno di 
decolonizzare la Rhodesia del 
sud: le forze vive della rivo
luzione si sono unificate e 
consolidate: è s ta ta fissata 
definitivamente una data li
mite per l 'indipendenza, quel
la del 1. marzo 1978, con lo 
impegno a d anticiparla al 
1. dicembre 1977 se il proces
so costituzionale si conclude
rà pr ima; infine, afferma il 
portavoce della ZAPU, « sono 
stat i smascherat i i traditori 
della causa dello Zimbabwe: 
Muzorewa e Sithole ». 

La ZAPU ritiene anche che 
ora tu t t i i paesi interessati . 
ed in particolare quelli del
la linea del Fronte, hanno 
davanti a loro una situazio
ne chiara : sanno chi sostene
re e sono pronti a sostenere 
il Fronte Patriott ico a costo 
di qualunque sacrificio. In 
questo quadro essa ritiene 
che la posizione di Smith sia 
molto indebolita poiché nes
suno è più disposto a soste
nerlo fino in fondo. « nemme
no gli Stat i Uniti e il Suda
frica ». Gli americani tut ta
via. afferma il portavoce del
la ZAPU. cercano di sbaraz
zarsi della conferenza di Gi
nevra in quanto i risultati 
fin qui raggiunti sono nega
tivi per loro. In particolare, 
secondo la ZAPU. gli USA 
s tanno spingendo verso una 
soluzione del problema rho
desiano basata su un accordo 
t ra Muzorewa, Sithole e la 
parte negra dell'esercito rho
desiano da un lato, e dall'al
t ro I rappresentant i dei co
loni più moderati e accettabi-

| li per Muzorewa di quanto 
non sia lo stesso Smith. 

Secondo lo stesso portavo
ce dei patrioti la CIA avreb
be ordinato « studi dettaglia
ti » ed avrebbe «speso centi
naia di migliaia di dollari nel 
tentativo di creare regimi al 
suo soldo in Zimbabwe e 
Namibia. Cercano — ci ha 
quindi precisato — di impedi
re che regimi socialisti si in
stallino a Salisbury e Win-
rìhoek ». Infine, il portavoce 
della ZAPU ci ha detto che 
per i nazionalisti la situazio
ne oggi è più chiara, ma an
che piti difficile. Essi conti
nuano quindi a puntare co
me uno dei momenti impor
tanti della loro lotta, sull'of
fensiva a rmata contro l'eser
cito di Smitii e contro i com
plotti orditi dai paesi impe
rialisti. 

gu. b. 

LONDRA, 14 
Il diplomatico inglese Ivor 

Richard, che presiede la con-
ierenza di Ginevra sul futuro 
della Rhodesia. partirà per 1' 
Africa subito dopo Natale per 
consultare tu t te le parti in
teressate alla creazione di un 
governo di transizione. 

Lo ha annunciato alla Ca
mera dei Comuni il ministro 
degli esteri Anthony Crosland 
il quale ha precisato che la 
conferenza si aggiornerà fino 
al 17 gennaio. Crosland ha 
detto che Ivor Richard si 
farà latore delle proposte per 
una soluzione avanzate dalla 
Gran Bretagna, fra cui una 
sua partecipazione diretta nel 
periodo di transizione. 

DALLA PRIMA 

A proposito 

d i alcune « rivelazioni » 

In gioco è la politica progressista del primo ministro Manley 

Si vota in Giamaica. Violenze della destra 
Attentati, assassiniì e provocazioni per « destabilizzare » il governo - Gli 

stretti rapporti con Cuba e la questione degli investimenti esteri 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 1* 

Nemmeno nelle ultime bat
tu te la campagna elettorale 
in Giamaica è riuscita ad 
uscire dal clima di scontro 
violento che ha caratterizzato 
tut to il mese di comizi e pri
ma ancora gli ultimi anni . 
Proprio in queste ore, Ferdie 
Metta, candidato del Par t i to 
nazionale del popolo del pri
mo ministro Michael Manley, 
è s ta to gravemente ferito da 
t re a t tentator i durante un co
mizio a Spanish Town, l'anti
ca capitale spagnola dell'iso
la. Una serie di perquisizioni 
operate in alcune sedi del 
part i to laburista, oppositore 
di destra del governo, hanno 
portato alla scoperta di interi 
arsenali di armi, munizioni, 
bombe. Nel giorni scorsi il 
governo aveva proibito comi
zi e cortei, da to che molti 
erano niente al t ro che pre
testi per dare vita a scontri 
spesso cruenti .Quando doma
ni gli ottocentomila elettori 
andranno alle urne avranno 
alle spalle uno dei periodi 
più difficili della vita del 
Paese. 

L'elettorato deve scegliere 
t ra il Par t i to nazionale del 
popolo di Manley. che ha im
boccato decisamente una via 
progressista, e il Par t i to la
burista. che è diventato stru
mento degli interessi della o-
ligarchia e dei servizi segreti 
americani per destabilizzare 
il governo Manley. La Came
ra uscente conta cinquanta-
tré seggi: trentacinque sono 
quelli della maggioranza go
vernativa, quindici dell'oppo
sizione, due sono occupati da 
indipendenti mentre uno è va
cante . 

Quest'isola a poche decine 
di chilometri da Cuba ha im
boccato decisamente una via 
progressista di sviluppo, ha 
stabilito ot t imi rapporti con 
Cuba e proprio in questi gior
ni un gruppo di lavoratori 
delle costruzioni cubane ha 
terminato con tre mesi di 
anticipo :a costruzione di una 
grande scuola donata a Gia
maica. II governo giamaicano 
ha assunto in America latina 
una posizione indipendente. Il 
primo ministro Manley ha vi
sitato l 'anno scorso Cuba e 
in varie occasioni ha preso 
dure posizioni contro il gover
no fascista del Cile. Nella 
riunione dell'Organizzazione 
degli Stat i americani, svolta
si lo scorso giugno a Santiago 
il ministro degli Esteri gia
maicano Dudley Thompson a-
veva chiesto la liberazione di 
Luis Corvalàn e di tut t i i pri
gionieri politici cileni. 

Sul piano interno, il gover
no di Michael Manley ha dap
prima aumenta to decisamente 
le imposte sulla es t ragone 
della bauxite e dell'alluminio 
le due risorse dell'isola, oltre 
al turismo poi ha deciso la 
acquisizione della maggioran

za delle azioni della multina
zionale Alcoa, principale 
sfruttatrice di queste ricchez
ze. Infine, in campo politico-
sociale è s ta to per la p r imi 
volta stabilito il salario mi
nimo usuale per donne e uo
mini e sono stati adottat i un 
piano di redistnbuzione delle 
terre e di difesa dei piccoli 
contadini, un piano di edili
zia popolare, una grande 
campagna d: alfabetizzazione. 

A questa politica progres
sista, l'oligarchia giamaicana 
e l'imperialismo nordamerica
no hanno risposto utilizzando 
il Part i to laburista come stru
mento di destabilizzazione del 
Paese, secondo un modello ci
leno. Attentati, minacce, as
sassiniì si sono ripetuti con 
frequenza impressionante. 
mentre negli Stat i Uniti si 
scatenava una campagna In
timidatoria che aveva come 
primo scopo quello di con
vincere le decine di migliaia 
di turisti che ogni anno van
no a Giamaica e che sono 
la prima entra ta del Paese 
a cambiare la meta delle lo
ro ferie. Già quest 'anno. In
fatti, la presenza di turisti 
nordamericani è diminuita di 

un 25 per cento, provocando 
cosi seri problemi economici 
al governo e al Paese. 

Dal canto suo. il governo 
ha proclamato Io scorso giu
gno Io s ta to di emergenza 
e questa misura ha ot tenuto 
alcuni risultati, tanto che nel
le prime set t imane d: appli
cazione il numero degli at
tentat i e de! delitti si è di
mezzato. Inoltre, a metà di 
novembre. Manley ha tolto 
dalle mani dell'opposizione la 
car ta che questa agitava di 
più. cioè la convocazione del
le elezioni. Infatt i , il segre
tario del Part i to laburista Ed
ward Seaga, ripeteva in con
tinuazione che il part i to al 
governo s tava meditando un 
colpo di Sta to e avrebbe an
nullato le elezioni. ìe quali 
si dovevano svolgere, secondo 
la Costituzione, nei primi me 
si del prossimo anno, improv 
visamente. invece. Manley ha 
sciolto il Parlamento a m r t à 
di novembre e ha stabilito 
le elezioni con un anticipo 
di alcuni mes; sulla data pre
vista. 

In questi venticinque giorni 
di convulsa campagna elet
torale. le due linee si sono 
ancor meglio precisate. Men
tre da una p i r re il Part i to 
nazionale ha accentuato i suoi 
obiettivi progressisti e popo
lari. dall 'altra il Par t i to la 
burista ha dichiarato che In 
caso di vittoria favorirà l'en
t ra ta nel Paese di capitali 
stranieri in ogni settore. Le 
elezioni di domani, quindi, so
no un momento decisivo per 
lo sviluppo di Giamaica e più 
in generale per l'equilibrio 
nella nevralgica zona dei Ca
ra ibi. 

Giorgio Oldrini 

Messa a punto 

jugoslava 

sui colloqui 

di Breznev 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 14 
« Sui colloqui tra Tito e 

Breznev resta valido solo il 
contenuto del comunicato co
mune jugo sovietico al quale 
non vi è nulla da aggiunge
re» ! così ha risposto oggi 
una fonte autorizzata della 
Lega dei comunisti alla no
stra richiesta di commenta
re la nota diffusa dall'agen
zia UPI secondo cui Ti to 
avrebbe respinto una serie di 
richieste avanzate da Brez
nev in occasione della recen
te visita di quest 'ultimo a 
Belgrado. «Si t ra t t a — ha ag
giunto la fonte — soltanto di 
un cemmentto dell'agenzia. 
che non è il primo e sicu
ramente non sarà l 'ultimo». 

Secondo l'UPI. che citava 
« fonti jugoslave » Tito avreb
be parlato deile richieste so
vietiche e del rifiuto ad esse 
opposto nel corso della riu
nione della presidenza della 
Lega dei comunisti che ziove-
di scorso aveva esaminato I 
risultati della visita di Brez
nev in Jugoslavia. 

Una delle «rivelazioni » del
l'agenzia riguardava la richie-
.sta sovietica di una maggiore 
elasticità jugoslava per quan
to riguarda l'assistenza nei 
porti adriatici alle navi del
la flotta sovietica del Mediter
raneo. Va ricordato, a questo 
proposito, che un portavoce 
ufficiale della Lega aveva eia 
categoricamente escluso che 
durante i colloqui fos^e s ta to 
t ra t ta to q'ie.sto problema. 

Aila visita di Breznev a 
Belgrado si richiama d'al tra 
p^rte il quotidiano di Sara
jevo .< O^lobodjrnjc » polemiz
zando con il quotidiano sovie
tico Stella rossa. A quest'ulti
mo v.cr.e rimproverata l'i m-
>u.'fic;ente nrec.sione » d: un 
recenie articolo nel quale i 
risultati del viaggio di Brez
nev in Jugoslavia e quelli del 
v..i27.n dello vesso Breznev 
.n Romania e l 'appartenenza 
dei d i e paes. alla (comunità 
sor.aliata *> vennano messi 
S*J!'O .-.tes. o p.ano. dando enfi 
".".mprcss.ore che la Juzot=".a-
VM a b b a avuto parte nelle 
iniziative de! patto di Varca-

Troianovski 
rappresentante 

permanente 
dell'URSS 
all'ONU 

MOSCA. 14 
O.eg TrG.anov-.k., d.ploma-

t.eo a. carr.era e f.gl.o de . 
pr.mo ambasciatore .-ovieticc 
.t V.'ash.ngton e s ta to nom.-
nato rappresentante perma
nente de.l 'URSS alle Nazioni 
Unite, al posto di Jacob 
Maì.k. 

Tro.anovsk: ha diretto la 
sez.one del ministero degli 
esteri dell 'URSS per l'Estre
mo Oriente e da! 1967 f.no al 
marzo del 1976 è stato amba
sciatore dell 'URSS in Giap
pone. 

Riconversione 
ra oggi agiscono, per sabota
re qualsiasi idea dd program
mazione nel campo Industria
le. aderiscono in verità a quel 
« part i to » che spinge, in mo
di diversi, verso la svalutazio
ne ulteriore della nostra mo
neta. 

Ecco dunque la ispirazione 
di fondo del comunisti : la 
nostra fiducia sulla possibi
lità di mandare avanti una 
programmazione democratica 
in campo industriale. Nessuna 
sanatoria e nessuna regalia, 
come scrive il direttore di 
Repubblica: a questo giorna
le — ha osservato Chiaromon-
te — abbiamo già risposto 
per quanto riguarda le notizie 
relative all'Edam e alla Mon-
tedison che sono risultate, a 
una lettura a t ten ta degli arti
coli colla legge, destituite di 
fondamento. Ma la questione 
è più di fondo: noi — a dif
ferenza di questi nostri criti
ci «a sinistra » — non credia
mo che la programmazione 
industriale possano e debbano 
farla solo le banche e che i 
poteri pubblici — governo. 
parlamento, regioni — non 
possano fare al t ro se non ali
mentare parassitismi e spre
chi come è avvenuto in que
sti anni. Nò pensiamo che le 
industrie cosiddette « sane » e 
« vivaci » abbiano offerto, m 
questi anni, piova di m'aneli 
capacità imprenditoriali, e so
pra t tu t to abbiano agito nello 
interesse della economia ita
liana nel suo complesso. 

Da molto tempo il PCI ha 
posto l'esigenza di un pro
gramma economico a medio 
termine: e di questo program
ma parti fondamentali sono 
la legge per la riconversione 
industriale, il piano agricolo-
al lmentare, la legge per l'oc
cupazione giovanile, la piena 
applicazione rVMIa nuova leg
ge per il Mezzogiorno, soprat
tu t to per quel che riguarda la 
elaborazione e l 'attuazione del 
programma quinquennale. 

A questo proposito — ha af
fermato Chiaromontc — noi 
respingiamo l'accusa di anti-
meridionalisnio che viene ri
volta alla legge di riconver
sione che favorirebbe solo le 
regioni già industrializzate. 
In questa legge sono stat i 
introdotti punti importanti . 
che garantiscono una atten
zione particolare verso il Mez
zogiorno! il collegamento con 
la par te industriale della leg
ge per il Mezzogiorno, la ri
serva del quaranta per cento 
del fondo di riconversione, la 
ammissione ai contributi per 
la riconversione da par te so
lo di quel grandi gruppi d i e 
prevedono investimenti nel 
sud. eccetera. Ma a tu t to 
questo bisogna aggiungere la 
cosa che a nostro parere è 
fondamentale: il principio 
stesso della programmazione 
industriale è un principio me

ridionalistico. I comunisti non 
hanno mai concepito lo svi
luppo industriale del sud co 
me corollario a una decaden
za dell 'apparato industriale 
del nord. ma. al contrario. 
come conseguenza di una di
versa s t rut tura , cioè di una 
riconversione di tut to l'appa
rato industriale nazionale. I 
senatori e i deputati comuni
sti debbono essere assai vigi
li — ha detto Chiaromonte 
— per correggere norme equi
voche e che non vanno in una 
direzione meridionalistica, e 
respingere ogni tentativo c'»i 
introdurle che ancora può es
sere fatto. 

Cosi, su un al tro piano, ogni 
tentat ivo di reintrodurre il fi
nanziamento alI'Egam. già 
respinto in commissione, do
vrà essere stroncato e do

vranno profondamente modifi
carsi le norme che si riferi
scono alla Montedison. 

A questo proposito — ha 
proseguito ChiGromonte — si 
avverte la mancanza di un 
giudizio complessivo, da par te 
del governo, sull 'attuale ge
stione della Montedison. Ed è 
s ta to un fatto negativo che 
si sia giunti alla discussione 
della legge senza aver deciso 
e a t tua to l'unificazione di tut
te le partecipazioni pubbliche 
in Montedison in un unico e 
apposito ente cV gestione. Noi 
ci auguriamo che questa que
stione sia decisa prima che 
la legge per la riconversione 
compia il suo corso, e in ogni 
modo diciamo, con grande 
chiarezza, che le possib.htà 
offerte dal famigerato com
ma dell'articolo 4 delia legge 
— quello, appunto, che può 
riguardare la Montedison — 
non debbono essere utilizzate 
se non verranno soddisfatte 
le condizioni di gestione e di 
programmi ciie sono neces
sarie. Su questo punto con
durremo ancora, insieme ai 
compagni socialisti, una bat
taglia per modificare la 
legge. 

Altri aspetti che dovranno 
essere rivisti — ha detto Chia
romonte — sono quelli concer
nenti la mobilità del lavoro e 
i poteri <3el!e regioni, e anche 
altri punti . Per le regioni bi
sognerà rivedere il problema 
del loro intervento nella ela
borazione dei piani di setto
re. nella istruttoria delle do
mande di riconversione per la 
piccola industria, nelle deci- I 
s.oni delle commissioni regio- ! 
nali per la mobilità. j 

Concludendo il suo discorso ' 
Chiaromonte ha affermato I 
che una legge come quella '• 
in discussione e che i comu
nisti vogliono ancora miglio- ; 
rare pone un problema poli- ! 
tico: quella, cioè, di un go- ! 
verno che sia m grado di ap- j 
plica ria e di farla funziona- ! 
re. S: pongono, con questa '• 
affermazione, due questioni: 
quella delia forza e del pre-
stigio del governo (si t r a t t a 
di una legge complessa che 
potrebbe anche incontrare 
grand: difficolta nella sua at
tuazione) e l'altro, più com
plessivo. di un progetto gene
rale di politica economica, di 
una prospettiva entro cui la 
riconversione industriale va 
.nquadrata. Per questo, nel
l 'immediato, i comunisti lavo
reranno per migliorare anco
ra questa legge e per farla 
approvare dai due rami del 
parlamento con la maggiore 
rapidità poss.bile. Più m gè 
nerale i comunisti manderan
no avant i il proces.-o unitario 
fra le forze democratiche in
torno a proposte complessive 
di r innovamento perchè al più 

presto si possa progredire, 
sul piano politico, rispetto al
la situazione a t tuale e il pae
se possa avere il governo c*« 
cui ha bisogno. 

Giudizi complessivamente 
positivi, pur nella sottolinea
tura dei limiti e delle solu
zioni ancora da correggere 
(quello sulla Montedison in 
particolare), sono stati e-
spressl anche dagli oratori 
degli oltri gruppi democra
tici. 

Per il PSI il compagno Re
nato Colombo, dopo aver pre
messo che l 'attuale situazio
ne esige un quadro politico 
più autorevole, ha definito 
apprezzabili i risultati rag
giunti per migliorare il testo 
del governo. Tali risultati ri
guardano in particolare la 
finalizzazione dei contributi. 
la riduzione della discrezio
nalità nella loro erogazione 
e il ruolo primario del mi
nistero del bilancio, i control
li introdotti nella, utilizza
zione del tondo per le Par
tecipazioni statali. 

Il senatore socialista ha 
infine .sottolineato l'impor
tanza del fatto d i e una par
te degli incentivi e degli in
vestimenti sia stata riserva
ta al Mezzogiorno compien
do un'oiH'ia di raccordo con 
la nuova legge per il Mez
zogiorno recentemente vara
ta dal Parlamento. Per la 
Montedison i sociali.sti n-
pie.-.enter.mno : loro emen
damenti e si bat teranno per 
una .soluzione che sia coeren
te con !':mposta/.!one inno 
vativ.i del'o legge. 

Per il senatore Annoio Ilo 
mano t Sinistra indipenden
te)) si t rat ta del primo im
pegnato tentativo di londa-
re gli strumenti per una po
litica industriale e quindi 
ispirato giustamente alla esi
genza di avviare a soluzione 
i! problema meridionale An
che !a creazione de! Comi
tato interministeriale (CIP!) 
costituisce il primo nhbozz.o 
di quel nr insterò dell 'Ecom 
mia de! quale si avverte sem
pre più l'urgenza. Positivo 
anche il controllo sul pro
grammi pluriennali affidato 
alla commissione parlamen
tare. mentre insoddisfacente 
è IH soluzione data alla que
stione Montedison. 

Il senatore Franco Grassi-
ni ( D O ha sottolineato come 
il testo elaborato dalle com
missioni innovi in modo de 
terminante introducendo la 
selezione da narte degli isti
tuti di credito speciale. I cri
teri di selezione — ha det
to — dovranno comunque es
sere migliorati introducendo 
un controllo anche r 'snetto 
a irli obiettivi economici del
la ristrutturazione per evita
re che ventuno aporov.iri 
progetti fasulli che finirebbe
ro per rappresentare uno 
spreco di risorse L'esigenza 
di un rigoroso impiego delle 
risorse spiega !n scelta meri
dionalistica operata nel prov
vedimento Circa la questio
ne Monted'son il senatore de 
ha detto che la l̂ gg*» :n "«•» 
me non potrà ignorarne ie 
esigenze, ma pr 'ma che a que
s t i SoHctà VT -T -Ollf'^'O 
de! denaro pubblico essa do 
vrà essere sottoposta ad un 
a ' tento scrutinio di merito e 
in quella sede il Par lamento 
deriderà quello eh*- si deve 
fare. 

Apprezzamenti e riserve so 
no stati espressi a n r h " dal 
senatore Orchipinti (P3DI) 
che ha nreannunciato un vo
to di astensione Interloruto-
r'o l'intervento del senatore 
Venanzett; «PRI» il quale si 
e c h i ^ t o s** il provvedi m'un
to rappresenti più una sana
toria che uno strumento di 
riconversione industriale da
to che esso non affronta i 
problemi che incidono sui li
velli di produttività delle im
prese e quelli relativi ai co
sti de! lavoro 

Statali 
de: lavoratori è s ta to pro
clamato dai sindacati dcl-
l'ANAS: negli uffici si sono 
svolti cortei ed assemblee. 
Alle paste di Roma continua 
il blocco del cottimo e de
gli straordinari col conse
guente accumulo della corri
spondenza proveniente da 
tutt ' I tal ia. 

Sul malcontento e sull'esa
sperazione cercano di gioca
re i sindacati autonomi pro
grammando una serie di gra
vi iniziative. Nel settore del
la scuola, i sindacati a auto
nomi -> minacciano il blocco 
degli scrutini intermedi (a 
febbraio) e l'astensione tota
le o parziale dalle 20 ore 
di servizio. I! s indacato «au
tonomo » dei telefonici di 
Stato (SINDETS) ha indet
to due giorni di sciopero MI 
27 e 28 dicembre). Lo scio
pero indelcrm.nato (n parti
re da venerdì 17 > dei propri 
aderenti è stato proclamato 
dal sindacato <r autonomo» 
Falpi. I! sindacato «au'.ono 
mo.i dei ferrovieri !F.safs) 
mantiene la sua grave deci
sione di proclamare lo sc.o 
pero nei g.orni di f.ne d'an
no: novantasei ore dalle 21 
del 29 alle 21 del 2 gennu.o. 

Tentativo di 
mediazione 
romena fra 

URSS e Cina ? 
BUCAREST. 14. 

Una delegaz.one romer.» 
gu.data dal vice-primo mini
stro Gheorghe Oprea è par
tita o?gi diretta a Pechino. 

Negli ambienti diplomatici 
della capitale romena si è 
sub.to avanzata l'ipotesi ch^ 
la vis.ta dt . .a de.egazione 
guidata da Omea — uno dei 
p.ù stretti collaboratori d: 
Ceausescu — possa essere ccl-
legata ad un tentat ivo di 
mediazione fra Cina e URSS. 
Non si esclude infatti che 
!a visita della delegazione 
possa in qualche modo esse
re messa in relazione a. re
centi co.loqu: avuti da Brez
nev a Bucarest e all'attuili» 

| visita che Chi Peng-fei. ex-
i ministro degli Esteri cinese, 
s ta compiendo in Romania. 


